	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area COMUNITA’          Azione n° 2

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:
INFORMARE AL WELFARE COMMUNITY

	OBIETTIVI
	SCOPO

L’intervento intende contribuire a realizzare il sistema di “comunità del benessere”. attraverso la creazione di percorsi di partecipazione e cittadinanza attiva.  

Obiettivo specifico

· Informare gli attori del territorio del Distretto D 48;

· Sensibilizzare gli attori territoriali del Distretto D48

attraverso azioni di disseminazione (mainstraming) delle prassi e dei contenuti previsti dal Piano di Zona rivolte, da un lato alle organizzazioni e dall’altro ai singoli cittadini. 

	
	Definire il rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione

Dall’analisi della relazione sociale sono stati individuati le criticità trasversali relative alla comunità che sono le seguenti: 

· Carenza di una cultura dell’auto-organizzazione dei cittadini;

· Tendenza alla non assunzione di responsabilità per l’esercizio del controllo sociale;

· Scarsa consapevolezza che la comunità è soggetto attivo di politiche sociali e di cittadinanza attiva;

· Carenza di una cultura dell'inclusione sociale e difficoltà a riconoscere il diritto di cittadinanza al disagio 

	STRATEGIA
	La strategia che si intende adottare per raggiungere gli obiettivi individuati non può che essere altamente partecipativa, in quanto solo attraverso la condivisione e l’integrazione fra tutte le parti (i partner) che hanno contribuito a costruire lo scenario del Piano di Zona del Distretto si possono creare azioni di mainstreaming positive.

La strategia generale dell’intervento individua i sistemi interessati e definisce le modalità attraverso le quali i differenti partner, quali soggetti di primaria importanza all’interno dei relativi sistemi, si impegnano ad integrare le rispettive politiche in direzione di un fine condiviso.

La stessa rappresentazione simbolica di tutte le attività previste dal Piano di Zona, nei termini della costruzione di una “comunità del benessere”, composto da diverse azioni ciascuno con funzioni e obiettivi particolari, ma integrati tra loro in una logica sistemica, vuole rendere questa idea di una comunicazione costante, di un continuo confronto e riadattamento sulla base della valutazione dei risultati ottenuti.

Le potenziali ricadute in termini di innovazione sono destinate ad incidere sia sul sistema territoriale nel suo complesso che su differenti sottosistemi locali.

Per favorire la diffusione delle buone prassi e degli aspetti innovativi legati alle attività di progetto, ai fini del mainstreaming orizzontale verrà curato in primo luogo il corretto funzionamento della partnership ed in modo particolare l’identificazione di ogni parte con gli scopi dell’organizzazione (“membership”`) e la condivisione degli impegni e delle responsabilità (“commitmen”`). 

Il ruolo primario che ciascun partner svolge all’interno dei rispettivi sottosistemi territoriali è di per sé in grado di assicurare la circolarità e la diffusione delle buone prassi realizzate. 

In secondo luogo, si tratterà di diffondere e far condividere i contenuti delle prassi previste dalle azioni del PdZ a tutta la cittadinanza del Distretto.


	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA'
	Le azioni previste dall’intervento sono:

· Conferenza dei servizi;

· Conferenza pubblica;

· Brochure informativa;

· Manifesti ;

· Seminari di sensibilizzazione in tutti i comuni del Distretto;

· Workshop con gli attori chiave del territorio;

· Sito web distrettuale;

· Valutazione e reengineering degli interventi.

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:
L’intervento finanziabile con i fondi del PdZ avrà la durata di 24 mesi.

Entro 4 mesi dall’approvazione del PdZ si prevede la realizzazione delle prime quattro azioni;

Entro 12 mesi dall’approvazione del PdZ si prevede di realizzare le successive tre azioni;

Entro i successivi 12 mesi si realizzerà la valutazione e il reengineering degli interventi per il consolidamento delle buone prassi.

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	STRUTTURA ORGANIZZATIVA:

Il Gruppo Piano è la struttura organizzativa  precipua che sarà che gestisce  l’approccio partecipativo richiesto dal progetto.

Tale organismo sin dalle prime riunioni, successive all’approvazione del P.d.Z.,  progetterà un piano di comunicazione coerente con le strategie individuate.

RISORSE:

Non sono necessarie risorse e strutture aggiuntive, se non quelle utili alla realizzazione dei prodotti finali.

	COMUNICAZIONE
	INTERNA:

· Conferenza dei servizi tra tutte le strutture pubbliche e private cointeressate al progetto;

· Atti amministrativi per la diffusione delle buone prassi;

· Coinvolgimento formale ed informale degli operatori impegnati nel territorio.

ESTERNA:

· Conferenze Pubbliche;

· Brochure informativa;

· Manifesti ;

· Seminari di sensibilizzazione in tutti i comuni del Distretto;

· Workshop con gli attori chiave del territorio;

· Sito web distrettuale;

	BUDGET
	Costo totale : (Escluse le risorse e le strutture in quanto già esistenti sul territorio)

     1° anno:           € 5.000

     2° anno:           € 5.000

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:
La valutazione quantitativa dell’intervento sarà basata sulla percentuale numerica delle persone raggiunte dalle informazioni.

La valutazione qualitativa dell’intervento sarà basata sul grado di  partecipazione e cambiamenti avvenuti successivamente alla realizzazione dell’intervento.

Strumento di valutazione sarà il questionario somministrato alla cittadinanza raggiunta dall’informazione.

Il  naturale soggetto deputato alla verifica ex ante ed in itinere, nonché alla valutazione ex post è il Gruppo Piano del distretto.

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:
· Carente integrazione fra i servizi pubblici e privati interessati all’intervento;

· Mancata o carente integrazione con l’azione di comunità prevista dal PdZ e con la struttura deputata al fund raising;

· Scarsa partecipazione della cittadinanza.

Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio:
· Coinvolgimento dei responsabili delle strutture territoriali;

· Coinvolgimento e sostegno del Gruppo Piano;

· Pubblicizzazione, sensibilizzazione e responsabilizzazione costante alla cittadinanza attiva, mediante il counseling costante effettuato dai servizi territoriali.
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